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NRTE UFFICIALE

Ilmero 2887 de'lla raccolta uffeciale delle
leggie ßeidecreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RIEIADIDIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del primo mag-

giocorrente col quale Pufficio di presidenza
della Camera dei deputati notificò essere vacante
il collegio elettorale di Porto Maurizio n° 338;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11collegio elettoralediPortoMaurizio n•383,
convocato pel giorno 20 maggio corrente af-
finehò proceda alla elezione del proprio de-

µtato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 27 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e

difarlo osservare.
Dato in Firenze addì 6 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CBIAVBS,

Il numero 2888 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Reg¯no contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
meanu M DIO E PER VOI.OWrÀ DELlal NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del primo maggio
corrente col quale Pufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il

collegio elettorale di Correggiò, n° 362;
Veduto Particolo 63 della legge perle elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n° 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Correggio, n° 362, è

convocato pel giorno 20 maggio corrente affinchè
poceda all'elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 27 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di fatlo osservare.
1)ato iniirenze addì 6 maggio 1866.

VITTOftlO EMANUELE.
Os1Avss.

Il numero 2870 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene ilseguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

BR OREIA DI DIO E PER VOLONTi DhLLA NAEIONE

RE IPITALIA
Vista la tabella che fa seguito al R. decreto

12 Inarzo 1863;
Considerando come il personale stabilito dalla

tabella medesima per il Corpo di commissariato
della marina militare non possa essere suffi-
ciente in caso di straordinari armamenti del
Navilio e nelle circostanze di guerra;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il quadro organico del Corpo sud-
detto è temporariamente aumentato:

nel personale del Commissariato:
di 1 commissario di .

.
. . . . . 16 classe

di 1 commissario di . . . . . . .
26 »

di 1 sotto-commissario di . . .
16 »

di 2 sotto-commissari di . . . .
2· »

di 1 sotto·commissario di . . . . 3• »

di 2 sotto-commissari aggiuntidi l' »

di 4 detti di 26 »

ditscrivani.

ppipersonale contabile dei magazzini:
- did contabile di . . . . . . . . . 2· classe
di 3 aiutanti contabili di . . . . 1• »

di 1 detto di . . . . 26 »

di 1 detto di
. . . . 3· »

Art. 2.È pure fatta facoltà al ministro della
marina di prendere quel numero di scritturali

per la tenuta delle scritture dei vari magazzini
che saranno creduti necessari, i quali non
avranno però carattere di impiegati governa-
tivi.
Art. 3. I posti aumentati nel Corpo per con-

seguenza del presente decreto non saranno con-
feriti che a misura di bisogno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dat. a Firenze, addì 3 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

Il numero 2871 della raccolta ufficiale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
deoreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOlfR

RE D'ITALIA

Vista la tabella che fa seguito al R. decreto
9 giugno 1863;
Considerando comeil personale stabilito dalla

tabella medesima per il Corpo sanitario mili-
tare marittimo non possa essere sufficiente in

caso di straordinari armamenti del Navilio e in

circostanze di guerra;
Sulla propostadelNostro ministro della ma-

rma:

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il quadro organico del Corpo sud-

detto è temporariamente aumentato di
1 medico direttore capo di dipartimento ;
1 medico di vascello ;
7 medici di fregata di P classe;
2 detti di26 classe.
1 farmacista di l' classe;
2 detti di 26 classe.
Art. 2. I posti aumentati nel Corpo in con-

seguenza del presente decreto non saranno con-
feriti che a misura del bisogno.
Art. 3. I posti che rimangano vacanti nei

gradi o classi superiori potranno essere aumen-
tati nei gradi e nelle classi inferiori in numero

uguale aiposti non occupati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 3 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

Il nusnero 2878 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Vista la tabella IV annessa al decreto 1° a-

prile 1861 indicante la forza, la graduazione, le
paghe, ed altri assegnamenti del personale com-
ponente lo stato maggiore generale ed aggre-

gati della regia marina;
Considerato come l'organico medesimo non

possa corrispondere alle esigenze del servizio

nel caso di straordinari armamenti del Navilio,
e nella circostanza di guerra;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La pianta organica dello stato mag-

giore generale della regia marina sul piede di

guerra consterà di
N• 1 ammiraglio,
» 4 ce-ammiragli,
» 10 contro-ammiragli,
» 12 capitani di vascello di 1 classe,
» 16 detti di 2· »

» 20 capitani di fregata di 16 »

» 32 detti di 2· »

» 64 luogotenenti di vascello 1 »

» 108 detti di 26 »

» 96 sottoteneati di vascello,
» 26 cappellani di 1° categoria,
» 14 detti di 26 »

» 18 piloti di la classe,
» 20 detti di 2· »

» 24 detti di 36 »

Art. 2. I posti che in conseguenza della

pianta organica fissata dall'articolo precedente
pel tempo di guetra risultino in aumento al qua-
dro stabilito dalla tabella IV annessa al de-

creto 1° aprile 1861 sovracitato
,
saranno co-

perti a misura dei bisogni.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 3 maggio 1866.
VITTORIO EMANUELE.

D. ANGIOLETTI.

Il numero 2879 della raccolta uffociale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOlllO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

\\E D'ITALIA

Visto il decreto 10 agosto 1865, relativo al
Corpo fanteria reale marina;
Considerato come il numero di ufficiali collo

stesso stabilito non possa essere sufficiente ai

bisogni della regia marina, nel caso di arma-
menti straordinarii;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli ufficiali del Corpo fante-

ria reale marina attualmente in aspettativa in

conseguenza delle riduzioni portate al ruolo or-
ganico del Corpo medesimo col Nostro decreto
10 agosto 1865, potranno essere richiamati in

effettività di servizio sebbene vengano a costi-

tuire un'eccedenza al numero fissato con esso

decreto, limitatamente però ai gradi e al nu-
mero qui sotto indicati, cioè:

di N° 4 capitani,
di » 3 luogotenenti,
di » 6 sottotenenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 3 maggio 1866.

VITT0Ill0 EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

Relazione del ministro della marina a S. M.

pel riordinamento del comando locale della
ßpezia.
SIRE,

Con decreto 22 giugno 1865 V. M. si ò de-

gnata di creare un comando locale di marina
nel golfo della Spezia, reso necessario dalla im-
portanza dei lavori che si eseguivano per la
creazione di un grande arsenale marittimo e per
10 stabilimento di un cantiere allora quasi ulti-
mato.
L'istituzione da V. M. creata col decreto so-

pra citato ha portato i suoi frutti ed oggidì non
solo il cantiere di San Bartolomeo è in pieno
esercizio, costruendovisi una fregata corazzata
di 1• ordine ed una grande corvetta ad elica ed
eseguendovisi il grande raddobbo di una fra le
principali navi di trasporto del regio naviglio,
ma eziandio le officine della Direzione d'arti-

glieria sono tanto avanzate da potervisi stabi-
lire la Direzione del 1° dipartimento e tutti i la-
vori (compresi quelli di uno fra i bacini di care-
naggio) sono portati al punto da poter porgere
efficace aiuto alle operazioni di allestimento e

di armamento delle regie navi. |
Avendo presente l'angustia dei locali di cui

dispone l'arsenale di Genova, ed il numero con-
siderevole di navi da guerra che ora stanziano
nel golfo della Spezia e che ivi si armeranno,
reputo necessario di rivestire il comando locale
della Spezia di quelle maggiori facoltà, che pos-
sono rendere la sua autorità adeguata alla mis-
sione che di fatto è chiamato a compiere nelle

presenti gravissime contingenze.
Egli è perciò che il riferente prega la M. V.

di apporre l'augusta Sua firma all'annesso de-
creto.

Il numero 2890 della raccolta uffeciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

VER 6RRIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 28 luglio 1861 che deter-

mina la costruzione alla Spezia dell'arsenale e

del cantiere del 1 dipartimento marittimo ;
Visto il regio decreto del 22 febbraio 1863

portante l'ordinamento della marina militare;
Visto il regio decreto 22 giugno 1865 che isti-

tuisce alla Spezia uncomando locale provvisorio
di marina militare;
Considerando che il cantiere di San Bartolo-

meo nel golfo della Spezia è ora in pieno eser-
cizio ;
Considerando che allo stato attuale delle

opere, l'arsenale della Spezia può cominciare a

prestarsi efficacemente anche ai lavori di alle-
stimento e di armamento delle regie navi;
Considerando gli accresciuti bisogni della re-

gia marina nelle presenti contingenze;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comando locale provvisorio di ma-

rina militare con giurisdizione su tutto il golfo
della Spezia dall'isola del Tino alla punta della
Magra, compresi tutti gli stabilimenti marittimi
che vi si trovano ultimati e quelli altri che vi si
andranno man mano ultimando, istituito con

regio decreto 22 giugno 1865, assume gli attri-
buti e la posizione di comando in capo di dipar-
timento marittimo col titolo di comando in capo
del golfo della Spezia.
Art. 2. Al comando in capo del golfo della

Spezia sarà preposto un contr'ammiraglio.
Esso per la parte militare e disciplinare di-

pende direttamente dal Ministero·e con lui cor-
risponde. La parte amministrativa del personale
e del materiale rimane concentrata al 16 dipar-
timento. I

Art. 3. Il coinando in¡capo della Spezia non
avrà ingerenza nella esecuzione dei lavori di co-
struzioni murarie ed idrauliche che continuano

a rimanere affidate al direttore del Geiiio locale.

Egli dovrà agevolare però in ogni maniera l'an-
damento dei detti lavori, e richiederà tutto il

concorso della Direzione locale per l'adempi
mento della missione affidatagli.
Art. 4. Il suddetto comando in capo faràmen

silmente al Ministero un circonstanziato rap.

porto sul progresso dei lavori d'installamento,
di armamento e di costruzione navale, nel quale -

farà tutte le proposte che crederà convenient

per accelerare i'lavori di trasferimento alla

Spezia della sede del 1• dipartimento e per ri-

muovere tutte le cause di ritardo dei lavori
stessi.
Art. 5. Il comandante in capo della Spezia

per tutto il tratto di sua giurisdizione avrà gli
attributi ed i doveri che nell'ordinamento della

marina del 22 febbraio 1863 sono proprii di
un comandante in capo di dipartimento, salvo
le modifiche che derivano dalle prescrizioni del
presente decreto.
Art. 6. Al comando in capo della Spezia sono

applicate le disposizioni particolari sanzionate
pel 3° dipartimento marittimo negli articoli
269, 270, 271, 272, 273, 274 dell'ordinamenio

della regia marina del 22 febbraio 1863.
Art. 7. Per l'andamento delle varie parti del

servizio sono stabiliti alla Spezia sotto la di-

pendenza del comandante in capo:
Un comandante in secondo, ufficiale supe-

riore di vascello;
Un sotto-direttore di artiglieria, capitano di

fregata o luogotenente di vascello;
Un sotto-direttore delle costruzioni navali,

ingegnere navale o sotto ingegnere navale di 16
classe;
Un commissario di 16 o 2· classe;
Un sotto-direttore degli armamenti, capitano

di fregata o luogotenente di vascello;
Un capitano del distaccamento fanteria ma-

rina, maggiore o capitano;
Un capo del distaccamento Corpo R. equi-

paggi, luogotenente di vascello o capitano di
fregata;
Un medico capo pel servizio sanitario, me-

dico di fregata.
Quando un intiero ramo di servizio marittimo

è trasferito da Genova alla Spezia, tutte le au-
torità preposte alla direzione del medesimo

sono trasferite alla nuova sede prendendo il po-
sto delle autorità temporanee stabilite dal pre-
sente articolo.
Art. 8. Saranno destinati alla Spezia a dis-

posizione del comandante in capo, tutto quel
numero di uffiziali, sotto-uffiziali e comuni delle
diverse categorie e Corpi della marina che cre-

derà opportuno il Nostro ministro della marina.
Tra i predetti uffiziali, il comandante in capo
sceglierà un sottotenente di vascello per suo

aiutante di bandiera.
Art. 9. Ai capi di servizio indicati all'art. 7

precedente s'intendono applicate le norme di

servizio e le attribuzioni dei rispettivi capi di
servizio dei dipartimenti marittimi giusta l'or-
dinamento 22 febbraio 1863, in quanto possono
essere applicabili alle condizioni speciali della
Spezia e colle restrizioni indicate nel presente
decreto.
Tutti i suddetti capi di servizio corrispon-

dono unicamente col comandante in capo della

Spezia, salvo le seguenti eccezioni:
a) I sotto-direttori corrispondono col rispet-

tivo direttore del 1° dipartimento per la parte
tecnica di progetti dei lavori;
b) 1 capi di distaccamento corrispondono col

rispettivo capo di Corpo per tutto quanto ha

riguardo all'amministrazione del distaccamento.
Art. 10. Il comandante in secondo della Spe-

zia nei limiti e con le restrizioni derivanti dal

presente decreto ha tutti i doveri e gli attributi
che nei capi-luoghi di dipartimenti marittimi
spettano all'aiutante generale, giusta il capo 2°

titolo 1° del ripetuto regio decreto 22 febbraio

1863.

Art. 11. I sotto-direttori dei lavori alla Spe-
zia hanno tutti i doveri ed attributi dei sotto-

direttori degli stabilimenti marittimi secondari,
se non che dovranno rivolgersi al comandante
in capo in tutti i casi in cui all'articolo 307 e

seguenti dell'ordinamento 22 febbraio 1863 è

detto che si debbano rivolgere al rispettivo di-
rettore o al comandante militare, salvo il pre-
scritto dell'art. 9 del presente decreto.
Art. 12. I capi di distaccamento alla Spezia

dipendentemente dal comandante in capo hanno
tutti i doveri ed attributi di ogni altro capo di

distaccamento.
Art. 13. Il comandante in capo della Spezia

adibirà gli uffiziali, sotto-uffiziali e comuni,
messi dal Ministero della marina sotto la sua

dipendenza, per tutti quei servizi che a norma

del rispettivo grado e specialità crederà più
conveniente.
Art. 14.Ilservizio delCommissariatoallaSpe-

zia sarà affidato ad un commissario di 16 o 2·

classe, il quale avrà tutti gli attributi ed i do-
veri stabiliti per i commissari degli stabilimenti
secondari dagli articoli 334 e seguenti del citato
ordinamento 22 febbraio 1863. Egli avrà verso
il comandante inicapo del golfo della Spezia la
dipendenza ai suoi ordini che i commissari ge-
nerali hanno verso i camandanti in capo di di-

partimento.
Art. 15. Sarà delegato alla Spezia dal Nostro

ministro della marina tutto quel personale del
Commissariato che stimerà necessario.

Il commissario capo del servirio alla Spezia,
presi gli ordini del comandante in capo, distri-

bairà il detto personale nel modo più conve-

niente agli interessi del servizio.
Art. 16. Il servizio amministrativo alla Spezia

sarà fatto come in ogni altro stabilimento ma-
rittimo secondario giusta le norme stabilite
dal regolamento di contabilità 21 novembre
1862.
Vi sarà per tutti gli stabilimenti della Spezia

un solo magazzino diviso in tre sezioni, l'una
per le costruzioni navali, l'altra per l'artiglie-
ria e la terza per gli armamenti.
Art. l'T. La segreteria del comandante in capo

della Spezia sarà diretta dal comandante in se-
condo, e sceglierà gl'impiegati necessari tra gli
ufÏiziali, sotto-uffiziali e comuni addetti allo sta-
bilimento.
Art. 18. Sopra uno dei bastimenti dello Stato

in disponibilità alla Spezia sarà inalberata la

bandiera di comando del comandante in capo.
Il comando di un tale bastimento a qualun-

que ordine appartenga sarã affidato ad un ca-

pitano di fregata che avrà tutti i doveri e gli at-
tributi dei comandanti dei bastimenti ammiragli
nei capi-luoghi di dipartimento.
Art. 19. Le competenze oltre la paga dovute

alle autorità militari della Spezia sono determi-
nate dalla tabella annessa al presente decreto
e firmata d'ordine Nostro dal ministro della ma-
rina. Le indennitã e spese d'ufficio di cuinell'an-

zidetta tabella saranno pagate sul capitolo 4
del bilancio passivo della marina pel corrente
esercizio.

Art. 20. ColPattuazione del presente decreto
che avrà pieno vigore il giorno 16 maggio 1866,
rimane abrogato il regio decreto 22 giugno 18G5.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e decreti del Regno d'Italia
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Firenze, li 3 maggio 1866.
VITTORIO EMANUELE.

D. ANGIOLETTL

.Tabella delle competenze dovute alle autorità
marittime della Spezia.

Indonnità Spese
d'ufficio

Comandante in capo .
. .

L. 3600 L. 1200

Comandante in secondo .
» 900 » 150

Sotto-direttore degli ar-
mamenti. . . . . . . . . . .

» 500 » 150

Sotto-direttore delle co-
struzioni navali » » 500
Sotto-direttored'artiglie-
ria.............. » 500 » 300

Il comandante in capo avrà diritto all'allog-
gio fornito dell'occorrente mobiglia.
Avranno alloggio senza mobiglia alla Spezia,

al Varignano e a San Bartolomeo, secondo i lo-
cali disponibili e le convenienze del servizio :

1° Il comandante in secondo;
2° Il commissario capo di servizio;
3• Il sotto-direttore degli armamenti;
4° Il sotto-direttore delle costruzioni;
5° Il sotto-direttore d'artiglieria;
6° Il contabile del magazzino.
Le spese d'ufficio del comandante in capo

sa-

ranno amministrate con le stesse norme che si

praticano per quelle dei comandanti in capo dei
dipartimenti.

Firenze, li 3 maggio 1866.

D'ordine di S. M.
Il ministro

D. ANGIOLETTI.

S. M., sulla proposta delministro della guerra
in udienza delli 29 aprile 1866, ha richiamato
in effettivo servizio, colle relativecompetenze, a
far tempo dal 1° maggio 1866, gl'infranominati
capitani nell'arma d'artiglieria, già in aspetta-
tiva:
Pelamatti Emilio;
Bertotti Domenico;
San Martino Sale cav. Giuseppe;
Blanco Emanuele;
Bestente Angelo Agostino;
Burdese Gioachino;
Sanfelice Domenico;
Baronis Carlo Eligio;
Tabacchi Francesco.

Con regio decreto in data 26 scorso aprile il
sotto-commissario di guerra di l' classe nel

Corpo d'intendenza militare Borio Firmino, è
stato collocato in aspettativa in seguito a sua
domanda.
Con altro reale decreto in data 29 aprile

scorso, il sotto-commissario di guerra locale nel
Corpo predetto Casu Gerolamo, è stato dispen-
sato da ulteriore servizio in seguito a sua dos
manda.
Con altro regio decreto in data 6 maggio cor-

rente, il sotto-commissario di guerra di 3· classe
nel Corpo d'intendenza militare Piano Giuseppe,
venne collocato in aspettativa per infermità.

ß. M., sopra proposta del ministro di gra-
zia e gi«stizia e dei culti, ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 15 marzo 1866:

Pozzi Ambrogio ,
nominato conciliatore di

Balsamo (Monza);
Giussani Pietro, id. di Bassano id.
Lovati Gaetano, id. Cassina de Gatti id.;
Confalonieri Mauro, id. di Cinisello id.
RivaGiovanni, id, di Cologna Monzese idd
Rivolta Giacomo, id. di Lissone id.;
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Rivolta Pietro, id, di Maccherio id.;
Casoretti Antonio, id. di Moncucca di Monza

idem.;
Galbiati Carlo, id. di Muggiò id.
Polastri Giuseppe, id. di San Damiano di

Monza id.;
MaruzzaAchille,id.di Sesto San Giovanniid.;
Biraghi Giovanm,íd. di Vedano alLambraid.;
Perego Luigi, id. di Villa San Fiorano id.
Guzzeloni Domenico, id. di Vimodrone id;
Scanagatta Baldassarre, id. di Desio id.;
Mariani Fruttuoso, id. di Cassina Aliprandi

mandamento di Desio id.;
Sala Giovanni, id. di Cassano sul Senese id.;
Gamffa Costantino, id. di Ungnano ld.;
Rlhöldi Natale, id. di Incirano id.;
%2enti Giuseppe Antonio, nominato conci-
listoré,di Nova id.;
Mari nobile Francesco, id. di Paderno Afila-

meseid.•
Colli'Giusegg, id. di Sevegno id.

14nigi, id. di Vimercate id ;

Pieiro, id. di Agrate Brianza id.;
dottor Angelo, id. di Aicurgio id.;

Baila Giovanni Battista, id. di Arcore id.;
Lavelli Luigi, id. di Bellusco id.;
Leoni dott. Gio. Pietro, id. dißernareggio id.;
Viscardi Cesare, id. di Burago di Molgara id.;
Ratti Stefano, id. di Camparada ii;
Terego Giuseppe, id. di Caponago id.;
Barassi Stefano, id. di Carnate id.;
Dassi Delfino, id. di Caragate id.;
Bruni ing. Agostino, id. di Cassina Baraggia

idem;
Fumagalli Felice, ià. di Cavenago di Brianza

idem·
Andreoni Carlo Antonio id.di Comarezzo id.
Rapazzini dott. Emilio, Id. di Lesmo id.;
Vitali Giovanni id. di Mezzago id.
Brambilla Luigi, id. di Omate id.;
Plina Giovanni, id. di Oreno id.;
Saronni Antonio, in di Ornago id.
Cantù Giuseppe Antonio, id. diRougo Brian-

tina id.;
Tersoli Carlo, id. di Rugginello id.;
Sala Luigi, id. di Sulbiate Inferiore id.;
Ferrerio Luigi id. di Solbiate Superiore id.;
Pennati Carlo, id. di Usmate id.;
Pennati Ottavio, id. di Velate Milanese id.;
Tornaghi Carlo, id. diVillanovaVimercate id.
Caprotti Gio. Pietro, id. diCarate Brianza id.
Meregalli Gio. Battista, id. di Agliate id.;
Tettamanzi Carlo, id. di Albiate id.;
Casati Davide, id. di Besana id.;
ganò Francesco, id. di Briosco id.;
tti Antonio, id. di Calò id.;

G Antonio, id. di Capriano di Brianzaid.¡
Radaelli Carlo, id. di Cazzano Befana id.;
Casati Paolo, id. di Correzzana id.;
Isella Paolo, id. di Casta Lambro id.;
Erba Giuseppe, id. di Giussano id.;
Longoni Francesco, id. di Montesiro id.;
Fantoni Ludovico, id. di Paina id.;
Camisasca dottor Antonio, id. di Renate id.;
Valtorta Angelo, id. di Robbiano id.;
Recalcati Francesco, id. di Sovico id.
[ Pennati Angelo, id. di Trecasio id.;
Casati dottor Carlo, id. di Tringgio id.;
Crippa Michele, id. di Valle Giudino id.;
Campana Angelo, id. ði Veduccio con Cal-

Sironi Pietro, id. diVerano id.;
Beretta Anselmo, id. di Very id.

AS inelli Giuseppe Antonio, I di Villa Rave-

Porro dottor Antonio, id. diBarlssaina id.;
Colombo Antonio, id. di Binzago id.;
Branati Tancredi, id. di Birago id.;
Zari Carlo, id. di Bovisio id.;
Chiesa Ambrogio, id. di Cassina Amata id.;
Calastri dott. Carlo, id. di Cassina Savina id.
Campi Antonio Maria, id. di Ceriano id.;
Provasoli dottor Gio. Battista, id. di Cesano

Moderno id.•
Tettaipanti Giovanni, id. di Cagliate con San

Dalmaiio id ;
3tadrati Giovanni, id. di Copreno id.;
Carclífio Luigi, id. di Lanate 14.;
Della Giovanna Gioramg id. di Im¢ate sul

Seveso id.;
Malorba Antonio, id. di Limbiate id.
RadiciGirolämo, id..di Maseingo Milanese id.
Cassina Giosuò, id. di Medaíd.;
May Ambrogio, id. di Misinfo id.;
Vattorta Pietro, id. di Pälazzolo Milanese

idem;
Brusati Angelo, id. di Seveso id.
Sioli GiovanniBattista, id. di Solaro id.;
Anelli Angelo, iã. di Varedo id.
CAzzani Vincenzo, id. di Sán Pirone (Pavia)
Aguzzi Vincenzo, id. di Montelano al Piano

idom ;
Revida Giuseppe, id. di Badia id.;
Oleario nobile Carlo, id. di Campo Rinaldo

idem;
Farassini Antonio, id. di Chignolo Po id.;
Daccò Ernesto fu Luigi, id.di Copiano id.
Storti Giuseppe, id. di Corte Olona id.;
Garlaschelli Siro, id. di Costa de'Nobili id.;
Cavagna Eugenio, id. di Gensone id.
Montanari Giuseppe, id. di Gerengago id.
Ialamona Giovanm, id. diInvernó id.
Mugnaghi Luigi, id. di Magherno id.;
Cremaschi Giovanni, id. di Mezzano Porpa-

nese id.;
Dehò Pietro fu Ambrogio, id. diMiradolo id.;
Bollani Siro, id di Monte Leone sui Colli

Pavesiid.;
Negri Francesco fu Carlo, id. di Monticelli

Pavese id.;
Caj Luigi, id. di Pieve Posto Morone id.;
Rossi Antonio fu Antonio, id. di Santa Cri-

stina id.;
Ermolli Camillo, id. di Bissene id.;
Pellegrini avv. Emilio, id. di Spessa id.;
3farchesi Antonio, Id. di Zenone al Po id.;
Sala Paolefa Giacomo, id. di Torre d'Arese

idem.;
Moretti Gaetano, id. di Torre de'Negri id.;
Beneschi Angelo Maria, id. di Villanterio id.;
Gatidini dott. Angelo, id. di Zerbo id.;
Ferrari dott. Emiho, id. di Pavullo id.
Baisi dott.Pietro, id. diMontefestino Pavullo;
Prati dott. Veterlo, id. di Montefiárino id.;
Pierotti dott. Francesco, ids di Palagano id.;
Piacentini Giuseppe, id.di Frassinoro id.;
Macchioninotaio Giacomo, id.Prignano sulla

Secchia id.
Stefani geometra Carlo, id. di Lama di Mo-

cogno id.
Brani dott. Marcello, id. diPolinago id.;
Stefanini dott. Domenico, id. di Pieve Pe-

Ba ni avv. Agostino, id. di Fitqualho id.

Rasponi-Daghi notaio Pellegrino , id. di Rio- I
lunato id
Pini n o Domenico, id. di Sestola id.;
Monari dott. Giuseppe, id. di Fanano id.;
Mucci dott. Luigi, id. di Monteereto id;
Bertelli avv. Alfonso, id. di Montese id.;
Mascogni Giovanni, id. di Zo aca id.;
Giannotti Anselmo, id. di Quiglia id.;
Giudetti Landini Antonio, id. di Reggio,

mand. città ;
Gorisi dott. Giambattista, id. di Reggio,

mand. campagna ;

Righi Eugenio, Brescello Reggio d'Emilia)
Bandieri dott. Ciovanni, i di Boretto, man .

di Brescello ad.;
Beretti dott. Giovanni, id. di Carpineti id.
Grassi Bartolomeo, id. di Casina id.;
Cavazzoni dott.Egidio, id. di Castellarano id.¡
Franchini dott. Giuseppe, id. di Baiso id.
Chiesi Luigi, id. di Castelnuovo di Sotto id.;
Gorini geometra Evandro, id. di Cadelbosco

idem ;
Vernizzi Giuseppe, id. di Gattatuo id.;
Salvarani Francesco Sante, id. di, Campeg-

gine id ;
Rubini dott. Pietro, id. di Castelnuovo nei

Monti id.;
Montessari dott. Alessandro, id. di Correg-

gio id.;
Firelli Egidio, id. di San Martino in Rio id.;
Agosti Felice, id. di Bagnolo in Piano id.;
Poggi Giuseppe, id. di Culagna id.;
Manenti dott. Prospero, id. di Basana id.;
Vergai Michele, id. diLigonchio id.;
Notari dott. Pellegrino, id. di Pieve San Vin-

4:enzo id.;
Nosari dott. Giulio, id. di Guastalla id.;
Rovestiing. Giuseppe, id. di Gualtieri id.;
Citella dott. Giuseppe, id. di Luzzara id.;
Montalto notaio Sante, id. di Montecchio id.;
Farioli dott. Pietro, id. di Sant'Dario d'Enza

idem;
Venturi dott. Giambattista, id. di Bibbiano

idem·
Giglioli dott. Francesco, id. di Cavriaco id.;
Zuccardi dott. Luigi, id. di Novellara id.;
Nicolini dott. Luigi, id. di Rio Saliceto id.;
Bellesia dott. Paolo, id. di Fabbrico id.;
Baccarini dott. Angelo, id. di Campagnola

Emilia id. *

Pellicelli Geremia, id. di Poviglio id.;
Luppi dott. Pietro, id. di Reggiolo id.;
Boccoletti Luigi, id. di Rolo id.;
Corradini dott. Giovanni, id. di Rubbiera id.;
Valentini ingegnere Sante, id. di Casalgrande

idem.
Raspaggiari geometra Prospero, id. di San

Polo d'Enza id.;
Cremona Giuseppe, id. di Vezzano sul Cro-

stolo id.;
Morini Andrea, id. di Ciano id.
Friggeri ingegnere Fulvio, id. di Quattroca-

stella id.;
Valli dott. Giovanni, id. di Scandiano id.;
Cosmi Cosmo,.id. di Albinea id.;
Gatti Giacomo, id. di Viano id.
Guiducci dott Carlo, id. di Villi Minosso id.
Ferrarini Vincenzo, id. di Toano inCavola id.
Secchi Antonio, id. di Guzzano id.;
Manini dott. Andrea, id. di Vetto id.·
Ansaldo Ansaldi, id. di San Miniato id. ·
Fonioavv. Giulio, id. diEmpoli (Sandato)
Franzesi dott. Giuseppe, id. di Certaldo id.
Nardi Giuseppe, id. di Montelupo Fiorentino

idem·
Ninci Romaaldo, id. di Montasone id.;
Matini Dionisio, id. di Capraia e Limite id.
Salvi Roberto, id. di Vinci id ;
Cristiani avv. Gaspare, id. di Castelfranco di

sotto id.;
Nistri Michelangelo, id. di Santa Croce sul-

l'Arno id.
Bruno avv. Cristiani, id. di Orentano id.;
Paolini avv. Agostino, id. Siena;
Moticiatti Giuseppe, id. diBuonconventoman-

damento di Montalcino (Siena);
Senesi Giuseppe, id. di Casale d'Elsa id.;
Guitera car. Michele, id. di Castellina in

i v noi, di Castelnuovo della Berar-
dengaR;
Lenzi avv. Girolamo, id. di Chiusdino id.;
Piimpaloni dott Groachino, id. di Colle Val

d'Elsa id.;
Montigiani Giuliano, id. di Caiole id.;
Vichi avv. Gioachino, id. di San Gimignano

idepx;
Romei Orazio, id. di San Giovannid'Assoid.;
Nannini Giuseppe, id. di Asciano id.;
Mattei Giovanni, id. di Masse di Città id.
Cinughi Carlo, id. di Nosse San Martino id.;
Costanti Marco, id. di Montalcino id.;
Ciacci Luigi, id. di Monteriggioni id.;
Ardinghi Severiano, id. di Monteroni d'Arbia

idem;
Amidei Carlo, id. di Monticiano mandamento

di Chiusdino id.;
Martini Savino, id. di Marlo id.;
Mezzedimi dott. Giuseppe, id. di Poggibonsi

idem;
Minucci avv. Tito, id. di Radda id.;
Palazznoli notaio Michelangelo, id. di Radi-

condoli id.;
Ciampolini Guglielmo, id. di Ropolano id.
Viligiardi Giuseppe, id. di Sovicille id.;
Corst Giuliano, id. di Anghiari mandamento

di San sepolcro (Arezzo);
Farsettidott. Pietro, id. di Capolona manda-

mento di Arezzo;
Bestelli Luigi,ul. di Castelfrancodi sopra id.;
Matteneci Pietro, id. di Chiusi in Casentino

idem;
Bennati Patiizio, id. di Foiano della Chiana

idem;
Massei dott. Giuseppe, id. di. San Giovanni

Val d'Arno id.;
Falsini Aurelio, id. di Laterina id.;
Focacci dott. Lorenzo, id. di Lucignano id.;
Consami Pietro di Domenico, id. di Monte-

mignaio id.;
Splendormi Angiolo, id. di Monte Santa

Mana Silverina id.;
Vestri Francesco,dd. di Montevarchi id.
Ciabatti dott. Anacleto, id. di Ortignano id.
Bracchi dott. Guido, id. di Pratovecchio id.
Galli dott. Giovanni, id. di San Sepolcro id.;
Martellucci dott. Giuseppe, id. di Stia roan-

damento di Poppi id.;
Cassi Pietro, id. di Talla id.;
Dini Luigi, id. di Terranova Bracciolini id.;
Niccoli dott. Girolamo, id. di Castelliorentino

(S. Miniato);
Rivera Francesco, id.di Mombaruzzo (Acqui)
PirroFrancesco,id. di Vico del Gargano (La-

cera)

Del Sole Domenico, id. di Castellaneta (Ta-
ranto);
Airo Antonio,id.diLizzano mandamento di

San Giorgio sotto Taranto id.·
Antonelli Ottaviano, id. di Ifatigliano (Bari).

PARTE N0\ UFFICIALE

INTERNO

CMIERA DEI DEPT.ITATI
Nella sua tornata di ieri la Camera annullò

in primo luogo l'elezione del signor Luigi Grop-
pello a deputato del collegio diValenza, intorno
alla quale era stata ordinata un'inchiesta giudi-
ziaria; e quindi proseguì la discussione dello
schema di legge conqeruÿnte i provvedimenti fi-
nanziari. Vi presero parte i deputati Castellani,
Boggio, Depretis, Stanislao Mancini, Nicoters,
Accolla, Crispi, Antonio Costa, Castiglia, Min-
ghetti, Fiastri, Ricciardi, Spurgazzi, Minervini,
Masolino, Gibellini e il ministro delle finanze.
Nella stessa tornata il ministro delle finanze

presentò la relazione sul bilancio generale pre-
suntivo del 1867.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Circolare a faite le Autorità militari concer-
nente le disposizioni per l'esecusione del re-
gio decreto 6 maggio 1866 sulla formazione
di Corpi volontari.

Firenze, t i maggio 1866.
In esecuzione del R. decreto 6 maggio 1866,

e prese in considerazione le proposte formulate
dalla Commissione istituita a termini dell'arti-
colo 11 del R. decreto stesso, questo Ministero
determina e fa conoscere quanto segue:
l' Coloro i qualiper avere già appartenutocol

grado di ufficiale all'Esercito regolare o alme-
ridionale aspirino ad entrare come ufilciali nei
Corpi volontari che devono essere costituiti a
termini del decreto già citato, rivolgeranno le
loro domande alla Commissione incaricata di
esaminare i titoli ai quali appoggiano la loro
domanda.
Le domande ed i documenti inappoggio, ori-

ginali o in copia, ma debitamente autenticati,
8&TSBRO ËireíÉi al þreSÍÔ€RÉO ËOÎÏB ÛOmmÎ88ÎODO
coll'indirizzo: Al comando del dipartimento di
Firense; ed aggiungendo l'indicazione: (Corpi
colontari).
2· Saranno considerate come non avvenutele

domande dei rimossi dal ado nell'esercito re-
golare e di coloro i quali Commissione di
scrutinio per gli uffiziali dell'esercito meridio-
nale non furono riconosciuti nel grado loro per
i motivi stessi che danno luogo alla rimonone.
3• Gli arruolamenti per farpartedei Corpi vo-

lontari saranno fatti tutti indistintamente nei
capilmogo di circondario di nascita o di attuale
domicilio di coloro che vogliono arruolarsi, e
se ne dà questo avviso in anticipazione delle
speciali disposizioni al riguardo e dello stabili-
mento dell'epoca in cm gh arruolamenti s'in-
tenderanno aperti.
4• Solo pergli individuiappartenentialle pro-

vincie italiane che non fanno parte del Regno
dTtalia e che non hanno domicilio nel Regno,
gli arruolamenti saranno aperti nelle località
ove si formeranno i Corpi de' volontarii come
sara ulteriormente fatto conoscere; per coloro
però che hanno domicilio nel Regno l'arruola-
mento avrà efetto nel capoluogo di circondario
ove hanno il loro domicilio.
5• Ad evitare equivoci e disordini, questo Mi-

nistero avverte nel modo il più formale che per
gli arruol menti non ammette e non riconosco
altri modi da quelli indicati negli articoli 3 e 4
precedenti.

Il ministro
I. PETTINEN60.

MINISTERO DELLA MARINA
NOTIFICANZA

Il 10 giugno 1866 sarà aperto in Livorno,
nel localedell'Ufficio scientificocentrale,un con-
corso per ammissione nelle regie scuole di my
rma.
I postivacanti in questilstitutisonodue nella

scuola di Genova e dieci in quella di Napoli.
L'aspirante ad uno dei posti in quistione do-

vra:

1• Avere un fisico robusto, adattato alle fati-
che del mare e scevro da deformità, od imper-
fezioni;
2· Avere avuto il vainolo naturale, e subito

la vaccinazione ;
3• Avere al 1• dell'anno corrente compiato il

tredicesimo anno d'età e non oltrepassato il de-
cimosesto, (R. decreto 26 aprile 1866)
4• Essere regnicolo, o dispensato m via ecce-

zionale dal Governo da tale condizione;
5• Constatare il modo nel quale rimane assi-

curato al tempo debito il pagamento della pen-
sione;
6• Sapere l'aritmetica ragionata, l'algebra ele-

mentare, la geometria plana e sohda, conoscere
la composizione italiana, gli elementi della lin-
gua francese e scrivere coil buona calligrafia, il
tutto a seconda dei programmi stabiliti dal re-
gio decreto 21 febbraio 1861;
7• Essere provveduto del corredo stabilito

dallo stesso decreto ora citato.
La prima di tali condizionisarà constata me-

diante la visita di un ufliciale sanitario della re-
gia marina; la 26, la 3• e la 4• mediante certifi-
cati eseguiti secondo le forme stabilite; la 5•
colla presentazione d'una sottomissione; la 6'
mediante l'esame.
Le domande per ammissione saranno indiris-

zate ai comandanti delle scuole di Genova e di
Napoli prima del 31 maggio.
Firenze, 1• maggio 1866.
Il capitano di eascelloineericato della dires. gen,

del servizioq¡ilitare marittimo
E. D'Amco.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - Tr0Tiam0 Bel CSNaiiluti0MNel
un esame critico del discorso al Corpo legisla-
tivo del signor Thiera; ne togliamo il seguente
brano il quale riguarða l'Italia, messa in causa
dall'oratore:
..... Sapete che cos'è l'equilibrio, esclama il

signor Thiets? È l'indipendenza dell'Europa.

Che profonda scoperta, che idenveramente nuo-
va! Sicuramente il Corpo °

e il Go,
verno nonsaperano questo 'o elementare
della politica inter-in- ,

e mvero faceva
mestien del discorso del signor Thiers per am-
maestrarci che a la sicurezza delle nazioni ri-
posa sopra un certo equilibrio di forze, dal che
ne venne la parola equilibrio. » Ed è appunto
questo equihbrio che oggi è minacciato, perchè
la politica della Prussia, secondata da quella
dellitalia, ha in mira nientemeno di rifar FIm-
pero di Carlo V, e, come giä dicemmo, rimet-
terci nella situazione in cui eravamo ai tempi
di Francesco I. Solamente esso impero myece

di fare assegnamento sulla Spagna come nei se-
coli IV e Ivl si appoggierebbe all'Italist
E prima di tutto il signor Thiers commelte,

secondo il nostro giudizio, uno strano errore
storico. L'Impero di Carlo V non si sosteneva
solo con la Spagna, ma anchecon17talia, traeva
anzi da quella una delle sue principali forze, e
segnatamente per mezzo dell'Italia gravitava
sulla Francia. E quello stqto di cose erdurò
oltre il nuovo sistema creato da Carlo e so-

pravisse alPImpero stesso d'Alemagna. trat·
tati del 1815 misero ITtalia sotto la soggezione
dell'Alemagna da Milano, Modena, Parma e Fi-
renze sino a Napoli. È noto quanti anni furono
necessari allTtalia per liberarsi da quella tutela.
E in qual momento diventò un fatto il pensiero
tradizionale che fino dai tempi di Carlo VIII
BgiBSO tuttiiROBiri ÛOTerni & BCORËOTO ROÎ CBMgi
di battaglia della Penisola? Chi fece trionfare
quella grande e feconda politica tante volte ten-
tata, tante volte resa vana dalla inimica fortu-
na ? Quel grande avvenimento si svolse sotto gli
occhi nostri; è una delle glorie diNapoleone III.
Ma non trovò grazia dinanzi a voi, voj vi scor-
gete solo un fatto rivoluzionario, pericoloso per
l'equilibrio europeo, laddove dovreste vedervi
il compimento del desiderio ereditario di tutta
una serie di sovrani, e Paffermazione di quanto
essi fecero per porre in sodo quell'equilibno
generale, la necessità del quale il Governo in-
tende quanto voi, e di cui, meglio di voi cono-
see le condizionit'
H signor Thierseidice che l'Italia unitaria, li-

berata dalla Francia, andrà subito a giovarsi
della libertà per cooperare con la Prussia alla
unitagermanica, e innalzare un'altra volta l'edi-
ficio di0arlo V. Fm d'ora l'Italiadiventaalleata
necessaria della Germania contro la Francia
Invero sarebbe arduo vaneggiare di pià tra la
puerilità delle supposizioni. E dunque tutta la
storia d'Italia da lunghi secoli è la storia della «

sua servita all'impero tedesco; deve in parte le
sue sventure all'esserestatadominata dallaGer-
mania; anche supponendola padrona del Vene
to, lasciarebbe apeite ai popoli del nord tante
vie troppo spesso calpestate da loro , e nondi-
meno quel paese preoccupato sempre dalla sua
organizzanone presente, sarebbe tanto dimen-
tico del passato,tanto cieeosulla sua situazione
geografica, per dar mano alla ricòstituzione di
una Alemagna preponderante e dominstricel
Sarebbe lo stesso che dire che esso agogna di
riporsi da sè sotto il giogo secolare che gli tolse
la spada della Francia, e di liberarsi da una
parte della Germania per darsí mtovamènte in
balla della Germania interal
Considerazioni siffatte sono semplici giostre

di spirito.Quando sono spanclate con eloquenza
appassionata e acconcia, quando si volgono a
de'sentimentichedisgraziatamentePItalianonha
[risparmisti, ede'quali patira lungo tempp,simili
generalità possono sedurre un momento un udi-
torio tenuto a bada con arte infinita, ma svapo-
rano riflettendo freddamente e con cahaa. Già
la maggior parte dei giornali ne hannodette ii-
vie parole; e sarà unaprova di più della difEb-
renza che corre tra Parte del ben dire e quella
di lien consigliare il 600 µ8860....)
Patissil.-Si scrivelda Berlino, 4, alPladép.

Belge:
Tutte le informazioni concordano indare una

grande importanza all'ultimo Consiglio dei mi-
nistri. Pero pare che l'eseppione deße
state progettate,edecise, sia stata sino
all'arrivo della risposta in i
alPultima nota del 30 agirile della Prussi
....
Del resto sembra che i fatti provino che il

Governo prussiano non crede più ad an volta-
faccia in senso pacifico per parte dell'Austria.
Lo stato maggioredelsecondgeprpod'armata

a Berlino pubblica up avvisogr la cognpera di
cavalli da sellaper la cavallerza, e (11 cavalli da
tiro per l'artiglieria. I giornali acoennand ad
altre misure iteminenti, ma non ancora sicure.
Pare che si tratti delPaumento dellaXriegs-

bereitschaft, nongiàdellamobilizzazione,eccetto
che per l'artiglieria la quale saràmobilizzatain
gran pa.
Nelle sfere politiche si è sparsa una voce, gin-

sta la quale sípretende che YInghilterra avrebbe
dichiarato a Parigi di esser pronti ad accettar
un congresso. Ho sentito oppervi dei dobbii.
Si ritiene poco probabile che FAnstria accon-

senta ad un congresso, che potrebbe dimandarle
la cessione della Venezia.
Tutto fa credere che le tre potenze: la Prussia,

l'Italia e l'Austria, si troverannehen prea,to ar-
mate e pronte alla guerra dichiarando tùtte e
tre di non voler attaccare.
L'Austria per la sua situazione potendo sop-

portare meno a lungo un tale stato di come do-
vrà prenderePoffensivaa meno chenelmomento
estremo non si decida a far delle concessioni.
Tutti i giornali, ministeriali e liberali, respin-

gono energicamente le pretese concessaoni del-
FAustría riguardo allo Schleswig Holstein. R
Monitore prussiano ha anzi dichiarato chenon
si potrebbe trattare su quelle basi.
E pubblicato il tësto delPingiunzione fatta

dallaPrussia Alla Saísonia; vi è sin fattaparola
espressamenté di misure militari.
Era giusto adunque il dire che se la risposta

della Sassonia fosse insufliciente, la Prussiaera
decisa a concentrar parte delle sue truptie sai
confini di quel regno. I giornali della gers par-
lano difatti di un probabile concentramento
di truppe nelle vicinanze di Wittenberg e di
Torgau.
Quanto al dispaccio della Francia sulla rifor-

ma tedesca stato indirizzato in primo luogoagli
inviati francesi presso le Corti degli Stati pic-
coli e medii tedeschi, sembra che faccia delle
riserve riguardo alPapplicazione del sufragio
universale alle relazioni di Stato con Stato. Non
ho ancorpotuto constatare se vi sia fatta espres-
sa menzione dei trattati di Vienna.
Del resto ildispaccio pare siesprima inmodo

assai vago, rignaldo alle evenienze che be
bero indurre lì Francia a rinanziare sui
neutralità.

- Silegge nella Kreuz. Zeit.: \

L'attitudine del regno di Sassonia presenta ,
sotto molti rapporti, dei fenomeni strani, ed è
pienasopratatto di contraddizioni.
Ogunno sa che il governo sassone ama van-

tarsi della sua grande fedeltå alle istituzioni
federali.
NelPattuale contestazione fra la Prussia e

l'Austria egli pel primo invocò Particolo 11 del-
l'Atto federale per far dipendere dalle leggi fe.
derali fm anco la ne euro deue due
grandi potenze e sabor alle de-
cisioni della Dieta di forte le loro deci-
sioni internazionali.
Ma se già questa pretesa costituisce una certa

deviazione däl diritto federale ora esistente ,
gli ultimi atti del gabinetto sassone pare sieno
una derisione di quei principii dei qualisimens
tanto vauto.
La missione della Dieta è del tutto pacifica.

Ora è il gabinetto di Dresda che da tanti anni
ha fomentata la discordia fra la Prussia e PAu.
stria. Il signor de Beust ha costantemente eeni-
tato il gabinetto di Vienna contro la Prussia, o
da moltimesi egli he fattoognisforzo percreare
una coalizione dei piccoli Stati e dei medii con-
tro il nostro paese. Noi non parliatno delle sue
menealPestero.
Quanto è ancor più singolare si è che la Bas-

sosia si prepari in segreto alla guerra contro la
Prussia, mentre invoca Particolo 11 siccome
quello che servir debbe di regola all'Austria
istessa edalla Prussia.
La Confederazione nonhaordinatoarmarnan-
ti; come può adunque la Sassonia conciliare la
sua fedeltä alle istituzioni federali con prepara-
tivi di guerra che sono di natura affatto aggres-
siva ?
Alle corte, la Sassonia si mostra amica della

pace a parole, ma in fatti ella fa tutto per spin-
gere alla guerra.
AvsTma.- Sileggenella lies. Fr. herse:
Fel caso previsto dal dispaccio austriaco del

26aprile, che l'Austria, in difettod'accordo colla
Prnasia, ei trovasse decisa a presentare imm
distamente alla Dieta federale la questione dei
Ducati, la suapro osta sarebbe presentata a
Francoforte, e cosiche concordemente
colla decisione del 7 aprile 1865 le sã-
rebbe anticipatamente assicurata la maggio-
ranza per rimettere ilvoto, attualmentesospeso,
dell'Holstein e dichiarare legittima l'entrata di
un inviato del duca Federico nell'Assemblea fe-
derale.

AMEMCA. - H Esses ha daNuova York, 24
aprile :

R presidente ha trasmesso alla Camera dei
rappresentanti una corri6þOudeBZA impOrtsato
ri o al Messioo.
R 19 di marzo Seward scrisse a Motley, mi-

nistro americano a Vienna, rispondendo alla co-
municazione da questi fatta al sno Governo m-
torno alla probabilità che FAustria consentisse
a mandare 4,000 volontari al Messico. Seward
ingiunse a Motley di protestare contro qualsi-
voglia intervento austriaco nel Messico, se av-
venisse il quale gli Stati Uniti sarebbero co-
stretti ad intervemre.
E ministro Motley a Vienna informò Sewyd

che 1,000 austriaci stavano per imbarcarn a
Trieste per il Messico. Quest'ultimo rispose a
Matley d'informare il governo diVienna che gli
Stati Uniti considererebbero in modo molto
serio un intervento austriaco.nel Messioo men-
tre sono pendenti i negoziati.
R Senato ha passato il bißcheammette Co-

lorado nel nevero degli Stati dell'Unione. L's-
mendamento proposto da Sumner che estendeva
11 suffragio a Colorado, senza distinzione di co-
lore, fu respinto da 27 voti contro 7.
Si adunò un Comisio entusiasta a Brooklyn

(Nuova York) per sostenere la politica del pre.
mdente. B generale Rousseau, membro del Con-

F.U°: H Kenntne om a ente
dimenti partigiani, tentava di opporsi alla rico-
stituzione della Unione.
Delle immenee fenditure nelle dighe del Mis-

sissipi, a Nuova Orleans, minacciano d'inonda
sione il

,

circostante,

il generale Doyle ha stabilito il suo guarti
'

generale. S'ignorano i movimenti di Killian. Si
narra che tenta d'organir-e una compagnia .
per la pesca per tentare di liuscitare una colli-
stone tfá le truppe inglesiaamericane, senza
rompere le leggi della neutralità, aperando po-
scia aha per la 'questione delle peacherie, av-
venganna rottura tra i due Goyerm.
I Feniani lasciano Eastport per Portland

ma nâi soTa näiriingese resía nelle acque di

oy ha proposto che tutte le fazioni fe-
mate a umssero m armoma, e a onassero
tutte le dispute pendenti all'arbitrato di Ste-
ens, la e opostaò stata respinta dalla

Tu stampa di Nadva-Ýork parlacon 4e-
risione del molo feniano sui cöniliii del B on-
BWiCIC.

ABIA.- B 2'imes of India ha leseguenti no-
tizie intorno ai disordini del Golfo Persico:
Qualunque sia il risoltato dei disordini che

avvengono,più a mene gragsulle rivedel Golfo
Persico, hanno perà dimostrato la grande follia
che fa di abolire la flotta inriinna La naviga-
zione del Golfo è così particolare, le triba delle
sue rive sono così ritrose che è non solo desi-
der abile ma necessaria pergli ufSciali che vanno
a trattsr conhque31e, lg canoneensa del Golfo e

bilmen
A uesto provve-

A Eqinbay si è tenuto un meeting sotto la
presidenza del governatore, pek cercare di sta-
bilire dölle buone scuole ger la educazione dei
bambini delle classi medie europeë:
- Si scrive da Pekino 29 febbraio:
I dintorni della oäpitale sono libbrati dalla

¡iresensa dei Tsi-ma-tseig ribelli s cavallo, i
quali ritiratisimal Mandehourie mettono a oon-
tribuzione la città di Monkden che ne è la capi-
tale; mentrealtri infestano Ge-ho residenza Im-
periale del ltogol.
Le operaziom delle truppe spedite contro di

loro non sono riescite. L'i ratore ha dediso
che i figli di San-ko-din-sin principe Po-ye-
na-mo-hon prenderebbero comando di un
corpo di Mongolichedeve partire al più presto
per so‡tomettere i rivol‡osi.
La scelta di questo generale indica peri-

colo imminente, perchè appena dg o.mesi
egli aveva connadja‡L: suoi tre tìþoso,
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che i costumi chinesi no ad ogni pub-
blico funzionario colpito morte del padre
o della madre.
La Gasse#a sfgeiale del 6 gennaio ripro-

dusse il placet di un censore,LeTengyen, che si
scagliaveementementecontro gliabusi che com-
mettonoimandarinidelleprovincienell'usodella
tortura, che sono autorizzatiamettere in opera
nell'istruzione tiet criminali.
Non soltanto, dice, i Schehiensed i Tche-

fous applicano 16 törtura qph troppo rigore nei
casi previsti dalla legge, ma non temono nep-
pure diusarne negli affan di poca importanza.
E ve ne sono di quelli che la fanno servire alla
loro ragacità, e non si fan carico di renderla
ancor paik terribile con tutte la fmezza che loro
suggensce la crudeltà.
Il Teng Yen Æmanan che vengono repressi

gli abusi da lui accennati.
L'esempio della filantropia non è contagioso

in China; perchè un collegadi Toteng Yen ha
creduto dover accusare l'esecutore dei supplizii
per aver ennannneen soltantoad essere strozzato
il guardiano degli archivii del consiglio dell'im-
peratore. Questo disgraziato a'era appropriato,
per farne moneta, del o dell'imperatore
dei ribelli trovato a N dopo la presa di
quella città. L'imperatore ha male accolte le ri-
mostranze inumane del censore,
Le notizie =mninii della Mandchourie sono

soddisfacenti.
Ouen-Siang ha annunziato di aver riportata

presso Monkden una vittoria contro i ribelli, i
quali si sarebbero disperai dopo aver perdata
molta gente. Ma la voce pubblica parla invece
del progresso che fa la ribellione. Mieou-Scho-
unng e stato minacciato. e gli Europei furono
obbligati di costituire un corpo di volontari
sotto il comando del console inglese. Sipreten-
de che 1 principi deBa tribik impenale, che da
dagento anm sono relegati a Monkden non
siano estranei a questo movimento ; il loro al-
lontanamento dagli affari ela soppressione delle
loro ~~oni pöi la scarsezz¾ del tesoro, li
avreb costretti a cercar nella guerra le ri-
sorse che loro mancano.
Si parla di una vittoria al Kanson, e dello

sterminio dei ribelli, ma dal principio delPanno
è già la quinta o la sesta volta cne riceviamo
una simile notizia.
Nell'Honan e nell'Hou-pe i Nienfeis tengono

la campagna e minacciano Mankeon. Nellevici-
nanze di questa città le truppe imperiali, che
non sono pagate, si sono nvoltate.
Si trova a Pekin lamissione di Lieou-Kieou,

e vili aspettaanche quella del Thibet, che non
era stata qui da quattro anni. Queste missioni
del resto sono di mercanti i quali portano il
tributo.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Leggesi nella 1Waione:
La Giunta municipale di Firensedeliberò nel

giorno decorso (9) chetuttigl'impiegati e dipen-
denti del Comune che prenderanno le armi sia
nella truppa regolare, sia nei corpi volontari,
avranno un congedo temporaneo. A quelli già
partiti sarà pagato tuttol'mtiero mese dello sti-
pendio. Per ioloro poi che lasciano famiglie in
tristi condizioni economiche, la Giunta ha pro-

che il Municipio provveda caso per caso,
osti che rimangono scoperti s'autorizzò il
o a provvedere come meglio crede con

provvisorie supplenze cui si farà fronte cogli
stipendidegli assenti, ma inmodo però che l'am-
mmistrazione comunale non ne tragga alcun
vantaggio pecuniario; se vi fosse eccedenza
nel fondostabilito per tali stipendiverrà rivolta
a scopi d'incoraggiamento e di beneficenza, il
che non può mancare diverificarsi avendo tutti
gl'impiegati rimasti dichiarato, comunque stra-
ordinariamente aggravati, di raddoppiare di
zelo e di fátiche për evitare quanto piil è pos.
sibile le supplenze e non diminuire così î mezzi
destinati, alla beneficenza.
La Giunta stessapoinell'imminenteadunanza

del Consiglio che avrà luogo la sera di sabato
prossimo presenterà fra le altre, le seguenti pro-
poste:
1• Di accordareun'onngpensionedi lire 100

a quel soldato o volontano del comune che ot-
teriiOs inedaglia al valormilitare ;
2. Una pensione di lire 200 se il soldato o

volontario sar¥ ridotto per ferite inabile al
lavoro ;
3. Di aprire una sottoscrizione pubblica e

creare un Coäitah þer soocorr&e le fanliglie
poyere i cui capi o sostegni si trovano sotto le
armi

Di concorrere a detta sottoscrizione con
una somma di lire 30,000.
- Il Consiglio provincialedi Reggio d'Emilia,

con lodevole e patriottico intendimento, nella
sua seduta dell'8 corrente stanziava una somma
di lire 20,000 per susliidiare quei comuni della
provincia che avrebbero forniti mezzi di sussi-
stanza alle famiglie povere dei contingenti stessi
durante lo stato di guerra.
-- Il Consiglio comunale dìPiossaseo, dietro

proposta del bravo sindaco , ha assegnate dieci
bre italianeper ciaticifeduno dei terrazzani chia-
2nati nelle file dell'esercito per obbligo di leva.
Ëesi sono partiti festanti, grati al proprio co-

mune
,
il quale pure non lascerä di provvedere

nell'avvenire alle famiglie più bisognose dei no-
stri bravi soldat. (Œ del Pop.)

Il Consig5o comunale di Città della Pieve,
deliberð, acelsmando il Re edil governo, di coos
perare con tutte le sue forze alla difesa dello
Stato.
- La Giuntaannicipale di San Giorgio di

Piano, nell'adunanza tenuta ieri, 8 maggio, ha
deliberato, in via di iktgehia, di dare ansussidio
a quelle famiglie baa emune che sonosi tro-
vate molto dann a chiamata sotto le
armi di tutte lé e lévti, ed's quéllb che ei

bile o di, volontari, per compiece il risMtorfi.
nale d'Italia. (Moni‡. di.Bologna)
-- Leggesinella Lombardia:
QuestW mattias eBHo lti go con pomþa piil

che solenne, l'anniversario funebre dei benefat-
toridelló Spe&al MaggÍore di Mitaiio. Interiëni-
Vatto alla mesta solennità tutte le rispettaliili-
rappresentanze, che hanno il governo ospeda-
liere ed una notevole affluenza di cittadini.Lun•
go l'immenso porticato che circuisce il massimo

dei_mille e quattrocentoventi benefattori chedal,

l'anno 1456 in poi legarono iloro averi a que-
sto grande ricovero. L'elenco dei benefattori è
disposto perordine cronol esi dovette no-
tare questo fatto ben

" che nel periodo
di oltre quattro secoli, il o che fa pià ricco
di benefattori si verincò nelperiodo che corse
dal 1601 al 1700; in questi cento anni desolati
due volte dalla peste, e peggio che dalla peste,
rattristati dalla tirannide spagnuola,lo Spedale
di Milano noverò 770 benefattori che costitui-
scono più della metà di tutti i suoi testatori. E
l'anno che diede il numero di lasciti
pii, fu l'anno della ,

così magistral-
mente descrittada Manzoni. Lo Spe-
dale Grande contò in quelPanno 58 testaton. Il
terrore della moria giovò alla salute futura de-
gli infermi. Noi spenany che altri benefattori
si aggiungeranho a questa illustre plejade di
nomi per mantenerel'antico lustro diquestano-
stra grande istituzione.
- Nella seduta delgiorno 4 corrente tenuta

dalla regia Deputazione di storiapatria in Mo-
dena, il socio conte Giovanni Galvani compie la
lettura dei cenni preliminari storico-linguistici
da esso premessi al Glossario del dialetto mo-

denese, di eni si diè cenno in altre precedenti
tornate. Dopo aver dichiarate le condizioni
grammaticali e fonetiche dell'idioma che pote-
vano importare icoloni romani venuti tra noi
nel VI secolo della citta, passa a dichiarare le
condizioni corrispondenti della lingua gallo-
boica che doveva rasentirnePimperiosa influenza.
I suoi studi anlfarcaico latino, e sui vecchi
grammatici del Patschio, gli permettono di svi-
Inppare la materia degli articoli positivi e
dei verbi ausiliari con novita non unta da
evidenza. I suoi temperati apprezzamenti su
quanto ci rimane a testimomo del celto-italo
lo conducono a risultati generali dinon comune
interesse. La divisione daesso fatta di lingue a

pronunzia baritona e di lingue a pronunzia os-
sitona gli concede di dimostrare con one
come il romano parlato dabocche che do-
veva offrirci spontaneamente nel municipale
gallo-romano, tutte le essenziali proprietà lo-
quelari che distinguono l'attuale nostro dia-
letto. Ha esso finalmente conchiuso accennando
all'importanza di stadiare profondamente nei
vigenti dialetti italici all'intento' di scovrirvi,
non solo i monumenti del romano rustico par-
lato, ossia delle lingue tunicate coesistenti col
latino scritto o fogato, ma ben anche qtelli de-
gl'idiomi italici anteriori alla conquista mate-
riale e morale fattane prima·da Roma Augusta,
epoi da Roma Cristiana.
Modena, é maggio 1866.

Glov Rur
.

- La Gassetta Ufficiale di Venezia reca la
segnante sentenza emanata il 7 corrente:
L'l R. tribunale provinciale, sezione penale

in Venezia, quale gmdizio di stampa, in forza
del potere conferitogli da S. M.I. R. A., sopra
domanda dell'L R. procuratore di Stato, ha de-
ciso che il tenore dei sottoelencati stampati co-
stituisce i crimini controindicati, e pronuncia, a
termini del § 36 della legge di stampa 17 di-
cembre 1862, il divieto della loro ulteriore dif·
fusione, sotto le comminatorie portate dal § 24
della legge stessa.
Puntata n• 120, anno II; Milano, martedì 1•
mag 1866, del ßole, giornale politico e com-
merciale. - Crimine di alto tradunento, previ-
sto dai §§ 58 e 59 e Codice penale.
Puntata n• 118, anno XIII; Firenze, martedi

1•maggio 1866 del Diritto; giornale della de-
mocrazia italiana. -- Idem.
Oltre il divietedelle suindicate puntate, viene

8880ÎRiam0BÉO VÍSÉSta Î'BÏ$87iOTO (ÏÍÍfüSione del-
l'intero periodico il ßole e il Din¢to.
-- La calda stagione in cui entriamo rende

opportune abbastanta le dite seguenti ricette
che ricaviamo dal Giornale delle arti e delle in-
dustrie :
Per ogni 100 litri di birra si prendono 16 chi-

logrammi di zucchpro d'uva, si fanno sciogliere
m 100 litri d'acqàa, si niette la soluzione incal•
daia e si fa bolhreper mezz'ora circa conmezzo

ma di fior di luppolo (Esmulus IN -
; si dola il liquido fra¾rso uno staccio,

e si ralfreddare spe¶itamentemino a 16 gradi
di Réaumá. Si niette 18 tiää, títemperandovî
mezzo chilogramma di lievito di birra; si ab-
bandona alla fermentazione, cessata la quale si
spilla il liquido chiaro ik bottiglie.
In capo a pochi giorni si avrà una birra dop-

paa squisitä e saniesima, che costerà 16 cente-
simi al Etro nitto covipreso.
Per 100 litri di aceto prendopsi 16 chilo-

granimi di zuebbero di'uva, si sciolgono in 100
litri d'acqua calde a 24' Réaumur, e vi si dip-
tempera per 3 giorni, indi si aggiunge un litio
di buon aceto di vino, oppuremezzo chilogram-
ma di madre aceto (micoderma aceti). Dopo due
settimane, avendo cura di tenere il recipiente
aperto in locale ove la temperatura sia da 26 a
30 gradi, si otterri un aceto fortissimo e di as-
sai buon gusto.

ULTRIL 10TIZIE

Ecco l'articolo del Constilstionnel segnalato
dal telegrafo sul discorso d'Anzerre:
L'Imperatore si ritrovava nel mezzo di quelle

popolazioni dell'Yonne, che fedeli sempre al
culto delle tradizioni napoleoniche, furono nel
1848 le prime a stringersi attorno al nome di
Napoleone. - L'Imperatore ebbe una di quelle
belle ispirazioni che fanno epoca, e che non
sono nuove nel regno di Napoleone1II. Il paese
intero sarà profondamente commosso a queste
potenti e patriotticlie parole.
Nel popolo francese lo spirito di parte non

soffocherà mai il patriottiemo.
Cosi quando oggi di faccia all'Europa pro-

fondamente turbata, di quest'Europa che cin-

quanta anni fa avrebbe creduto trovare nella
ummnfone deBa Francia le condizioni volutes
per l& sua sicurezza, l'Imperatore ha ancor una
volta denanziatt i trattati del 1815; noi siamo
convinti che questa nuova manifestazione del
sentimento n foËale toccherà diretamente il
enore di tutti, e farà naturalmente rimontare la
riconoscenza alla sua sorgente.
Il popolo s4 difatti che niasun altro governo

non ha potuto dargli la soddisfazione reclamata

dalla sua dignità, dalla sus äHérozza; a the

nisstm altro sovrano chenon sia un Napoleone,
non avrebbe potuto dispressare pubblicamente
econ tanta energia questi odiosi trattati; egli
sa che non è nelle monarchie parlamentari che
sia possibile una tal linguaggio; egli sa molto
meglio di quel che pare se ne avvedano gli an-
tichi uomini di Stato, diferenziare i tempi ed i

governi; egli non confonde il 1855, il 1859, il
1866 col 1840; egli non confonde le sconfitte
diplomatiche della monarchia del 1830 con

questa bella pagina della nostm storiacontem-

poranea, che si chiama Trattato di Parigi del
18ö6; egli è colpito dal profondo contrasto clie
esiste fra le due politiche, e difficilmente gli si
darebbe ad intendere che egli deve preferire
quella che l'ha sempre avvilito od amiliato a

quella del sovrano responsabile che egli 6Š0850
ha eletto, e che in pace come in guerra, colle

sue grandi riforme così come colle sue grandi
vittorie ha accresciuto di sì vivo fulgore le glo-
rie del nome napoleonico , le glorie della
Francia.

11 discorso di Auxerre al tempo stesso che

proclama un fatto del quale esalta il nostro

patriottismo, può servire di commentario alla
situazione che si svela in Europa
Era dunque un edifizio così solido quello che

era stato così sapientemente costruito Àel 1815,
e che, rovesciato in Grecia, nelBelgio, in Italia,
enl Danubio, senza parlar della Francia, minso.
cia oggidì di crollare del tatto ?

Dove è la forza di quest'equilibrio tanto van-
tatoda questi Epimenidi ?
L'Europa stessa non riconosce ella dì il

fallo che ha commesso volendo basare sullo sco-
mamento del nðstro paese la tranquißità fu-
tura?

La cadata dei trattati del 1815 & dunque una
verità incontestabilè, e non òga oggi a prima
volta che l'intperatore proclama questa verità:
ad ognimomento l'erededi NapoleoneI ha pro-
testato contro questi odiosi tati.
Il 5 novembre 1863 all'ap della prima

sessione del Corpo legislati Napoleone III di-
ceva:

« I trattati del1815 hanno di esistere.
La forza delle cose li ha ro ti;dapportutto
si tende a distruggerli. .
Così parlsra nel 1868 un o, che ebbe

per la sua moderazione e la rara for-
tuna di elevare il sentimento lla dignità na-
zionale senza inquietare nies o, di godere al
tempo stesso la confidenza dei verni e quella
dei popoli, e di essere la più sp 'da espres-
sione di ciò che crede, che pensa the sente il

paese.
Quando il patriottismoè desto,i ' rsi del-

l'Imperatore non sono che i batt ' del cuore
della Francia.

-- La France parlando del die so di Au-
xerre dice:
.... Noi desideriamo quant'altri la pace,

ma non vierediamo più.
Quando l'Imperatore, evocando la oria

del primo Impero, dichiara a che egli detesta i
trattati del 1815 » non pronansis soltAnto il
giudizio della storia, egli traccia unprogramma
che determina francamente lo scopo della sua
politica.
I sentimenti che si espongono com tanto ap-

parato non potrebbero essere ilgridoimpotente
d'un sovrano rassegnato; essi sono uma solenne
protesta; e quando la Francia protesiagli è che
essa è pronta a fare tutto quanto uni tale atti-
tudine può dimandare.
...I tfattati del 1815 sono stati l'espiazione

della nostra gloria, il risultato fatale dei nostri
malanni. Anche quando li subiva, la Francia li
detestava, e da cinquant' anni quests risenti-
mento amaro e profondo è al tempo inte o

scuola e pericolo per l'Europa. :

Idivendetta della Francia fu il vederli da& re

a brani nel Belgio, in Grecia, in Italia, l'ave li
disconfessati nel 1848 reintegrazi quella g 3-
riosa dinastia che avean proscritta; ed è in cc -

teniplare oggidi quelle perturbazioni che le
time vestigia di quest'opera inéluÑimpo
ancora a colpro che avean credute trovarvi

,

rifugio.
... Ma quando i trattati del lál5, minati

ogni parte, sono distrutti da coloro stessi che
hanno fatti, non spetta alla Francia l'impedire
che cadano.

Se il nostro paese dovesse mai onare

quella neutralità che il signor)lonher così
rhiaramaninnelinitaalIn Onmera, innerebbe ogni
di6SenSO, e Î8 ŸrBBCia tutta 00me $UtŠÎ i SUOÎ

rappresentanti seguirebbero la nostra bandiera.
La PaMr termino enlle n anti-pdynla un

articolo sullo stesso oggetto:
Il governò imperiale non pa sottoporre a

certe impressioni la sua politica, come non può
farla servire ad interessi personali.
Egli cede all'interesse generale,gPinteresse

generale incessantemente rappresentato dalla
grandezza politica della Francia cioè a dire
dall'odio per i trattati del 1815 - è par rap-
presentato dalla neutralità e dal14 libertà d'a-
zione che l'Imperatore si riserv6d: fronte alla
Germania.

L'Imidp sige hailseguente telegramma da
Vienna 7 maggio:
È statoa l'ordine di inettere sul piede di

guerra tuttal'armataaustriaca,e di concentrare
ai confini della Boemia e della Slesia l'armata

del nord.
Si dice che stante il pericolo Ji guerra il go-

verno abbia intenzione di convocare le varie

Diete.
E governo ai proporrebbé di servirsi dei beni

dei conventi perprocurarsil niehinecessariper
fare la guerra.
Si dice che sono iniziate le trattativeper ipo-

tecare i beni della Chiesaa favore dello Stato.
- L'Agenzia Havas ha da Francoforte 7:
Un telegramma daDarmstadt annunzia che

il principe Alessandro d'Assia è stato designato
per coznandare l'8• corpo d'armata federale
(Wartenberg-Baden ed Assia-Darmstadt). La
mobilizzazionediquesto corpoavrà laogo quanto
P=

DISPACCI ELETTillCI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Amsterdam, 9.
La Banca d'Olanda ha elevato lo sconto al

6 % per cento.

La proposta della Sassonf aÃo9ttata
con 10 voti contro 5.
La Prussiä constatò il carattere difensiyo dei

suoi armamenti ed espresse la speranza che la
Dieta indurrà la Sassonia e l'Austria a sospen-
dere i loro armánienti che esse stesse ricono-
scono essere rivolti contro la Prussia, altri-
mentipotrebbero nascere delle conseguenze che
obbligherebbero la Prussia a •regolare la sna
condotta unicamentesulle esigenzedellapropria
sicurezza e della sua þðsizione di grande po-
tenza europea.
La Dieta ha incaricato il Comitato militare

di sorvegliare che leguàrnigioni prussiane nelle
fortezze federali non vengano aumentate.

Berlino, 10.
Fu ordinata la moldlizzazione del primo e se.

condo corpo d'armal.a. Così è completata lamo-
bilizzazione dit,atto l'esercito. °

La Corrispondenas hovinciale dice essere

prolisima la convocasione dei rappresentanti
del paese, ma che essa non avrà luogo se non

dopo nuove elezioni.
B ministro di Stato, in una sua relazione al

re, crede che sia giunto il momento di riunire
attorno al Trono i rappresentantidella nazione
per prendere quelle deliberazioni che rispon-
dano alla situazione del paese, e per dare una

espressione legale all'unanimita dei propositidi
cui è animato il popolo prussiano allorchò trak
tasi della conservazione, dell'indipendenza e
den'onore del paese. L'attuale Camera dei de-
putati, sebbene abbia una maggiòranza pronta
certamente a protare la sua abnegazione per la
patria, fa eletta sotto l'influenza di circestanze
diferenti dalle attuali. Il re deve sentire il bi-
sogno di conoscere i sentÎmenti di cui hanimato
il popolo prussiano in presenza dell'attuale si-
tuazione.

Berlino, 10.
Il Monitore 1½ssiano pubblica il rapporto

di Bismark il quale propone che ei sciolga la
Cameradei deputati e si proceda a nuove ele-
nom.

Lostessogiornate pubblica un decreto male
in data del 9 il quale ordina le scieglimento
della Camera.

Napoi, io.
11 Banco di Kapoli annunkTak.he calnbierain

monete di bronïo le feÉi ßÏ äredito di ¢
20 lire, ed i biglietti deOa Bah namonale di
lire 20.

Milano, 10.
$ckivono allä Peteuerunha in Bata di Yeá-

zis 8:
Fu fatta uha collettA colla quale siacqÊ

inimò 65 lire di rendita destinata al prime
holdato setnplice ehe entrerk vittorioso in VS
nema.

Scrivono da Bukarest allo stesso giornale:
In tuttii ppati del ferritono rumeno.ovetoo.

cava il piroscafo che recavallaninistroVisconti-
Venosta vennero fatte grandi dimostrazioni Bat
popoÍo. E Òbverno mise a disposizione del nii-
nistro italiano un ufBefale dejlieseicito. A Giár-
gevo, a Ibraila e a Galatz deputazÍoni 3nunici.
pali gli presentarono indirizzi di =irnpati• per
l'Italia. B ministro rispose con calde þarole lii
nome den'ItaBa.

Carlarihe, 10. ,

Secondo la Garseita di Carlsruhe, il conte
di Bismark, parlando coll'ambasciatore austrias
co sulla questione dei Ducati, avrebbedettachè
la Prussia non tuole piti accettäre alcun scio-
glimento che provenisse didia D ma saf
tanto queBo che fosse proposto da un Parà
mento.

Londra, Ì0.
I consolidati §ono ribassati å 84 b¡ë.
La Borsa è agitatissima in seguito aEa son-

pensione dei pagamenti di una grande Cass
bancaria.

BroréHei, 10.
Secondo un dispaccio di Francoforte alPIn-

Blpendance þerge, dopo la seduta ella Dieß,
il signordi Savign.y, essendo stato richiesto se
la guerra fosse imminente, rispolie che ciò di-
penderà dall'Austria e probabilmente dal anini-
stro Beust.

Francoforte, 11.
La Dieta si riunira doniani. Si tratterebbé la

questione deBa snobilizzazione di tutto Peser-
cito federale.
Dicesi ché un principe bavarese sia partito

per Berlino onde tentare una mediazione.

Berlino, 11.
Un dispaccio da Copenaghen annunzis abe la

squadra danese fa posta sulpiede di guerra.
Monado, 11.

È attesa la convocasióhe del Palainento per
domandargÌi un credito per gli armamenti
straordinari.

TFATEL
POLURlii ilTIORIO ESANCELE - Riposo,
Itatao lienseestaurn, are 8 % - Itappre-

sentazione delropera: LuciadiLasesserndoor-
Ballo: Le 4Twe rivali.
InTao irscANico in piazzaMadonas-Bap-

presentasigne tutti i giorni.

Erricio cutaaLI millomolasico.

Dal Res:M diFisica - Firenze 10mággio 1086.
I.ap onebarometrida ionfinualieraininte

a decrescere su tutta la Penisola. Cieloqua e la
nuvologo. litare generalmengd tranquillo. Vento
debole; geheralmentedõmins 16 sc¾ -

Calma så tutts l'Europa.

usmo omanus utlAA shasí malEACIMA (Wremie, 11 mante lŠŠŠ).
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ESTRATTO DI DECRETO SCIOGLB1ENTO DI SOCIETi.

DI APERTURA DI GIUDIZIODI GRADUATORIA

R presidente del tribunale civile e

correzionale di Livorno con suo de-

creto del 25 aprile 1866, dichiarava
aperto il giudizio di graduatoria dei
creditori del sig. cav. Antonio Ischopp
fallito per la distribuzione:
Primo, di lire it. 8710 prezzo del

primo lotto liberato al sig. Giovanni
Pastori;
Secondo, di lire italiane seimilatre-

eentoventi prezzo del secondo lotto

liberato al sig. Giacomo VitaRignano;
Terzo,di lire 4810 prezzo del terzo
lotto e
Quarto, di L. 4570 liberati ambedue

i lotti ai signori Alessandro Fortini,
GiovanniMartinelli, Carlo Rinaldi, An-
giolo Bencini, Lorenzo e Giuseppe
fratelli Palandri;
Quinto, per i frutti decorsi e decor-
rendi su detti prezzi fino al pagamen-
to. Nomina il sig. Pompilio Citerni a
giudice delegato per l'istruzione della
procedura del Giudizio di graduatoria;
Ordinaai creditori iscritti a deposi-

tare nella cancelleria le loro domande
di coBocazione motivate e idocumenti
giustificativi nel termine di giorni
trenta dalla notificazione della pre-
pente ordinanza;
Pone a carico dei prezzi e frutti e

prelevabili con privilegio le spese di

apertura del giudizio i graduazione
e successiva iscrizione notificazione e

pubblicazionedellapresenteordinanza
da farsi in conformità degli art. 666
ultimo capoverso, 668, n' i e 3 capo-
verso, 669 del Codice diprocedura ci-
TIIe,non menoche dalla di lei notili-
.çasione ai diversi liberatari dei beni
venduti da eseguirsi per mezzo di
usciere. ¿lsi pronunziato li 25 aprile
i864.

1204 Massunuano MARTLNUCCI.

DIFFIDAMENTO.

Si dif5da chiunque possa avervi in-
teresse che, conattð rogato Ripa, nella
città d'Ivrea, in data 8 maggio 1866,
venne revocata al signor Alessandro
DeBenedetti la procura che, con atto
rogatoRipa, in data i maggio 1865, gli
afadavaitsignorAbondioFontanaDella
Riva; per cui dalgiorno 8 maggio mille
ottocento sessantaseicessanoglieffetti
dega medesima. 1214

Col privato atto del sette maggio
stante, registrato a Firenze nel di otto
successivo, registro 24, foglio 159, nu-
mero 2,209, debitamente depositato e

trascritto al registro del tribunale di
commercio di questacittà nel di 9 suc-
cessivo ed egualmente in detto giorno
pubblicato ed affisso, í signori Rai-
mondoPassigliedAssuntaCevri hanno
definitivamenterisolutaescioltalaSo-
cietàvegliata fra essi colla ditta Ras-

mondo Passigh e C., avente lo scopo
della rivenditadi chincaglie emercerie
con sede e taberna in Firenze, in via
Calzaioli, alterminidel privato attodi
costituzione di Società dei 28 aprile
1863, registrato a Firenze in detto

giorno, registro 7, foglio 184, n° 2850
e debitamente trascritto al suddetto

registro, e depositato e pubblicato nel
tribungle suddetto.
Fírenze, 11 maggio 1866.

1211 D. Days Pazzzaza, proc.

1206 AVVISO,

Parte deliberativa di decreto profe-
rito dal tribunale civile e correzionale
di Pisa all'udienza del di 24 aprile
1866 nel giudizio d'espropriazione for-
zata fra la signora Riccarda Frugoli
vedova Gervasi in proprio ne'nomi ed

ilsig. Gabbriello del fu Niccola Monta-
nelli, mezzano domiciliato in Livorno.
Inerendo alla istanza fatta dalla si-

y,nora Riccarda del fu Ferdinando
Frugoli, vedova del fu Giovanni Ger-
vasi in proprio e ne'nomi,con l'atto di
domanda del di quattro aprile milleot-
tocento sessantasei.
Ordina un nuovo incanto degli im-

mobili espropriati in pregiudizio del

sig. GabrielloMontanelli, dalla stessa
signora Riccarda Frugoli vedova Ger-
vasi descritti nella relazione e stima

deiperitisignori Giuseppe Conti,dott.
Luigi Gasperini, e Alessio Tognelli del
di sette giugno milleottocento sessan-
tacinque, esistente negli atti del già
tribunale di prima istanza di questa
città, dichiarando che questo nuovo

,
incanto dovrà farsi collo sbasso del
dieci per cento sui prezzi ridotti dei
dieel,e del cinque per cento subiti nei
precedenti incanti, e così su lire ses-

saatatremiladugento cinquanta e cen-
tesimi settanta in quanto al primo
lotto, su fire venticinquemila cento-
settantotto e centesimi settantuno in

NOTA PER CITAZIONE
perpubbliciproc lami a sensodelfart. i 46

Codiceprocedura civile.

Per decreto del i3 aprile i866delsi-
gnor pretoredelmandamento diCari-
gnano e successivo provvedímento di
quel signor cancelliere in data dello
stesso giorno emanati sull'istanza di
AnnaNellano, domiellista a finovo,
si issò monizione in Vinovo e nella
casa giàabitata dalfor defunto sacer-
dote D. Giacomo Roda, prevosto di Vi-
novo pel giorno i6 maggio, ore otto
gatimeridiane, ondeprocedere alla ri-
mozione dei sigilli stati apposti alla
casa dello stesso prevosto D. Roda e

successiva confezione di inventario
delle cose dal medesimo laseiate colle

prescrizioni di cui in detto decreto.
UtriátmalecivilediTorinoautorizzò
BU'istansa sempre della signora Mel-
lanoper decreti delli 7 e 30 aprile, la
gitazione per pubblici proclagni degli
eredi univqrsali e I tari delpredetto
sacerdote D. Rod ad eccezione di

quelli specilicamente accennati nel
ricorso.
Questi eredi universali chiamati dal

D. Roda nel suo ultimo testamento se-

greto del 28 gennaio 1862, aperto il 28
gennaio 1866, al rogito del notaioTrue-
cone, sono i figli di suo zio Antonio
lloda e Lorenzo Roda ed i figli de'suoi
cugini materni Maurizio Tortonese
e FrancescoTortonese fu Andrea.

quanto al secondo lotto, e su lire tre-
dicimila quattrocento ottantacinque e

centesimi trentatre quanto al terzo

lotto, con le condizioni di che nella
relativa cartella d' incanti esistente
negli atti del tribunale anzidetto, e
con le forme prescritte dal vegliante
Codice di procedura civile, e destina
per il detto nuovo incanto la pubblica
udienza del di dodici giugno del cor-
rente anno milleottocento sessantasei.
Ordina chiunque sia per farsi offe-

rente alPineanto dovrà aver fatto m

precedenza il deposito del decimo del
prezzo d'mcanto, o dei lottiÎi qllali si
voglia offerire salva la dispensa da
chiedersi al presidente del tribunale,
non che delle spese d'incanto, e suc-

cessive, nella somma approssimativa
di lire centocinquanta quanto al pri-
mo lotto, di lire centotrenta quanto al
secondo lotto e di lire centoquindici
quanto at terzo lotto.
Dichiara aperto contemporanea-

mente il giudizio di graduazione sul
prezzo su cui saranno venduti i detti
letti, enomma ingiudice delegato alla
istruzione il giudice Silvio Salvi.
Ordina ai creditori iscritti di depo-

sitare nella cancelleria la loro do-
manda di collocazione motivata e i do-
cumenti giustificativi nel termine di
giorni trenta dalla notificazione del

presente decreto.
E ordina finalmente la notificazione

al debitore e ai creditori iscritti della
I legatari sono la instante Mellano, parte deliberativa dellapresente sen-

Maria Tortunese fu Andrea, Paolina tenza, e la inserzione e la affissione di
Gremo di Pietro, Caterina Aliberti fu essa a forma del Codice di procedura
Giacomo, Congregazione di Carità di civile.
vmoro, Cavallero Carlo, Giovanni, Liventiquattronprilemilleottocento
ommaso, Bernardino, Domenica, sessantasei.
Margherita ed Agnese fratellie sorelle
fu BernardinoMassarideldefunto,dif- A. Fanoi, presid. -S. Salvi - Plaudo

tidando tutti quali sovra ed ogni altro Rossi, estensore-N. Cianchi, e. canc.

iñteressato di intervenire alle opera L'anno milleottocento sessantasei e
ajodi aurriferite. questo di ventiquattro aprile in Pisa.
Tormo, li 9 maggio 18ô6. La soprascritta sentenza venue, me-

1212 Car.o DE PAOLI, 8084. RODELLA.

ACCETTAZIONE DI EREDITA
COL BENEPI210 D'INTENTARIO.

La cancelleria della pretura manda-
plentale di Melfi, rende noto al pub-
blico che Maria Miehele Prezioso ve-

dova diMiehele Picchinenna, e madre
tutrice deÌ minorenne Salvatore Pic-

chinenna, in seguitodi autorizzazione
del consiglio di famiglia, tenutosi in
questa regia protura nel dl quindici
andante aprile, con dichiarazione resa
nella suddetta cancelleria a'ventiquat-
tro volgente aprile, registrata nel di
vent'otto detto, ha accettata l'eredità
del fu Michele Picchinenna, padre del
detto Salvatore, e del di cui premorto
fratello a nome Potito, col beneficio
delfinventario.
Dalla cancelleria della pretura sud-

detta, li tre maggio 1866.

diante lettura fattane nelle parti pre-
scritte dalla legge, pubblicata dall'in-
frascritto vice-eancelliere allapubblica
udienza civile tenutanel suddetto gior-
no dal tribunale civile e correzionale
di Pisa, sedendo i signori presidente
Antonio Fanoi e giudici Sdvio Salvi e
Plaudo Rossi con intervento del sosti-
tuto procuratore del Re sig. avv. Ana-
cleto Tronu.

N. Cianchi v. c. --- Per copia conforme
Dott. Scip. Stiatti, canc.

N. B. Per evitare ogni dubbio si av-
verte che nella vendita dei suddetti
immobili non sono comprese le sti-
me vive e morte nè le raccolte pen-
denti.

Dott.LORENZo MANNORI,proc.

INCIII0STIll idiã¾«M
della rinomata fabbrica di J. Kuxo di

Strasburgo.Il cancelliere Corso deiTintori,n• 57, piano primo,
1209 Gos. GERVASIO. in ŸÏreßZe.

LE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO

A60essasssesati.
Trim. Sem. Anno

TORING a domicilio e Provincie
. . . .

L. 6 11 22

Un numero separato cent. 5.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia EREN BOTTA, Í¤ ÏOTIROvia D'An-
gennes palasso Carignano, in Firenze via del Castellaecio,20.

BANCA NAZIONALE SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
»mEZIONE GENERAI.E Afa $Û .AFRIX¿S g gg

(1' Pubblicazione).

AVVISO.

Il signor Asti Paolo fu Antonio Maria, domiciliato in Cremona, ha fatto i-
stanza al Consiglio superiore della Banca Nazionale, per il trapasso, in suo

nome, del certificato n' 667 di 2 azioni, emesso dall; sede di Milano il 9 dello
scorso aprde, in capo del signor Asti Giuseppe fu Antonio Maria, allegando
che quest'ultima intestazione proveniva daun equi o dinome.
Pertanto la Direzione generale della Banca reca ubblica notizia che, dopo

un mese, dalla data del presente avviso,ovenon so no legali opposizioni, e-
metterà un nuovo certincatod'azioni in capo del or Asti Paolo fu Antonio

Maria, annullando quello in capo Asti Giuseppe fu Antonio ßlaria, al quale,
perciò, non dovrà più essere attribuito alcun valore.

Firenze, 8 maggio 1866. 1197

REVOLVERS taido p ino a uto en udHm., an e2
BINOOOOIJ tracolla militari millim. 43, 48, 54, lire 42, 55, e 60-Spedizione
contro vaglia postate in tutta l'Italia. A Baar.u, 20bis via Lagrange, Torino.

COMUNITÀ DI CAMPAGNATICO

AVVISO.

ATTIVO.

Las Lm

Portafoglio . . . . . . 28,593,616 70
a Firenze

.
. .

. i3,075,715 76
• Livorno

. . . . 4,476,073 29
• Succursali

. . . 11,011,827 65

Imprestiti contro pegno . . . . . . . . . 4,780,176 a

a Firenze . . . . 1,814,116 a

a Livorno . . . . 2,510,870 m

a Succursali . , 155,190 a

Recapiti per conto della
Banca Nazionale

. . . . . . . . . . . . . 9,720 76
R. Tesoreria per deposito
fruttifero

. . - . - . . . . . . . . . . . . 1,680,000 a

P Reverne in eento ::r
rente fruttifero

. - · · · · · · . . . . . 5,000,000 a

Conto prima montatum . . . . . . . . . 179,948 16
Fondi pubblici, godimento
1° gennaio iB66 . . . . . . . . . . . . . 390,364 a

Cio:M,Laulali·••·· .... 118,31354
a Firenze

. . 19,830 10
Livorno

.
. 13,741 71

• Com. a tutte
le sedi.

. . . . .
. . . .

. 64,042 05
e Succursali

. 20,699 68

11sindaco di Campagnatico rende noto come inquesto comunesianovacanti Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 233,659 98
il posto di segretario comunale e faltro difaiuto-segretario, al primodei quaH Cassa, cioè . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,138,854 83

ëassegnatolostipendio annuo dilireduengla2,000,edalsecondoquellodimine a Contante
. . . . . . 4,050,518 74

otto, 1008, colla condizione chedaquestidne impiegatido vrannoesseredisim-,
a Esazione

. . . . . 1,088,385 59

pe ati t ti gli affari che riguardano la segreteriacomunaleniunoesclusonè 1208 L. 46,114,653 47

Pertantochiunquedesiderassed'ottenerealcunodiquestipostidovrà,dentro
giorni quindici da quello dell'inserzione del presente avviso nellaGassetta Uf- V* IlDirettore per lg sede di Firenge
ßeiale del Regno, rimettere a questo ufilzio la propria istanza corredata dei do- G. G. ßERTIBI
cumenti geeessari a mostrare l'idoneità pel conseguimento di detti posti,
franchi di porto.
Dall'uffizio comunale di Campagnatico, queitodi 8 del mese di maggio 1866.

PASSIVO.

lanz Las
Capitale - - ·

· · · · · · · · · · · · · · · 10,000þ00 a

Biglietti decimali ina
lazione

. • • -
· · · · · · · · · seee : 22,400,600 m

Detti in moneta toscana,
non tornati a Cassa

. . .
. . . . . . . 1,523,780 .

Depositi e conti correnti
infruttiferi

· • • • • • • • . . . . . . . . 84,50i 85
• Firenze . . . 51,068 50
• Livorno . .

.
. -

• Succursali . 33,483 35

Depositi e conti correnti
fruttiferi

. - - · - · · · · · · · · · · · . 9,861,499 76
• Firente

.
. . . 8,421,462 52

• Livorno .
. . . 122,623 42

• Suceursali
. . 1,317,413 82

Risconto di portaf.e pegni . . . . . . . . 28f ,680 88
Seonti,interessie proventi
in massa . • • - • - · • - • • • • • • • - 774,286 34

a Firenze . . . 334,tã8 77
· Livorno

. . . 181,805 85
• Suceursali

. 258,331 72

Banca Nazionale conto im-

prestito di 425 milioni . . . . .
. . . . 16,028 03

Massa di rispetto al 31 di-
cembre 1865

. . .
.
. . . . . . . . . . . 759,866 44

Mandati alfordine
. . . . . . . . . . . . . 99,347 22

Azionisti per utihnonpercetti . . . . . . 210,332 70
Diversi........ .......... 102,75025

L. 46,114,653 47

B .Espioniere

Il sindaco

1213 Ferd. Pierassi.

1199 ESTRATrO.

La ditta Figli di Antonio Bira5hi di
Milano, patrocinatadall'avvocato Gae-
tano Consoli con domicilio eletto lin
Lecco presso il signor avvocato Gio-
vanni Battista Viola, fece istanza al
signor presidente del tribunale civile
e correzionale di Lecco onde nomi-
nasse un perito per procedgre alla
stima degli stabili (infradescrivendi)
dei quali ne promoveva la:subasta-

tione, a carico dei fratelli Carlo, dot-
torGiovang Battista, Alessandro, Se-
ragno ed Ac ille Navo fu Seralino di
Lecco.
Avutosi illdecreto 26 aprile 1866,

n° 113, a firma Maggioni, presidente
del tribunale civile e correzionale in
Lecco, che ordina proceedersi dalla
parte alla pibblicazione delfareiso re-
lativo, si fa lo stesso inserire nella
Gazzetta U/jciale del Regno.
*g Milano, ill* maggio 1866.

Descrizione degH immobiH da stimarsi is comune di Lecco.

VIA C ACCIO VI& D G

20 g

SI È PUBBLICATO
IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
N° di mappa u i Qualità S•¡uadra Perti:he (Are Estimo confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

69 - Aratorio 2* 3.A 23.45 36 3 2
PER

70 - idem 2· - 8.10 2.39 4 3 525 GIA00110 ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUISI GBRRA, ORAZIO SPAlWA I CIOyAMI ALESSANDRO VACCABONE

116 - idem ia 214 16.90 41- 435
117 - idem la 1.18 11.45 23 3 6 -
336 - I idem 2. 1.12 49.09 83 42 ŸREzzo L. 9.
447 - Casa -

- 2 - 54 34
498 - Casa -

- 15 4.09 81 8
509 - Casa -

- 12 2 3.27 9

24. 2 - 157.54 396. 2. 2.28 Trovansi veadibili presso la suddetta Tipografia i seguenti stampati pel Casellario giniiziale
istituite col Beale Decreto 4 dicembre 1865.

In comune di Somana, circondarlo di Lecco.

29 3 Aratorio 3, 5 - - 32.73 17 3 -
39 9 idem 2· 4.12 - 29.45 27\- -

77 6 idem 3" - 6 - 1. 63 i - -
79 5 idem 2. 1. 8 - 8.73 8\-
84 3 idem l a 2. 15 - 17. 18 21 -

- 3 II, Pase. unico - 1 - - 6. 54 -

85 2 Bosco P 3.10 - 23.36 -

95 24 Aratorio 2. 16.22 - 110.72 186 -

114 4 idem 2. 1.12 - 9.82 6 -

- 8 idem 3. i - - 6.54 4 -

37.13 - 245.70 277. 3, 4.-

Avv. Garrano Consou.

BAGNI CASINO

Vallese ( izzera) ;;gg

APERTO TU$TO VANNO

Prezzo
per ogni cento fogli

L. C.

Cartellini, Mod. n° i, art. i del Regolamento . . . . . . . . .
. . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 14 del Ilegolamento. . . i 50

Proptuario cronologico dei cartellini pervenúti al. Procuratore del Re, Mod,
n° 5, art. 14 del Regolaplento (carta da dato, lineata) . . . . . . . . O y

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario de) Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Rego amento (carta da stato, lineata) 6 »

Elepco dei cartellini contenuti , Mod. n° g , art. 15 del Regolamento
(carta turchina) . . . i 50

Lertificati di penalità,Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) - - - . . . . 5 ,50
Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Regolamento (cartadastato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. - . . . . i 50

ROWLETTE a UN EERO -- Mielmam WN FRANco
TBENTA e QUARAhlTAMinimum a WRANCHE

Vi si trovano gli stessi divertplenti come negli Stabilimenti congeneri ' '

Tavola confortevo c odi appartamenti. NimN'
f.. C

Regietro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

LA REVIDEMA
SOCIETA DI MUTUA SSICURIZIONE CONTRO I DANNI

DELLA MOR ALITÀ DEL BESTIAME

(approvata con decreto 18 ottobre 1863, n* 936)

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . . .

.
-
5 80

vv rs o. Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle

Per lo stesso scopo della convocazione del Consiglio generale della Società
chiamata pel gLorno 21 corrente, e cioè per la definitiva costituzione del suo
Consiglioamministrativo a complemónto delle nominegiâaccettate non avendo
amto luogo la detta adunanza, si riconvocano i soci in Consiglio generale pel
giorno 19 maggio prossimo,alle ore 11 antimeridiane, che si terrà nello studio
del airettore della Società m via del 3erziere, n• 4, ex-casa Lorini, sotto le
avvertenze dell'articolo 60 dello statuto sociale.

Milano, 23 aprile 1866, dalla Direzione della Società.

E direuore

di ricevuta per ogni registro, Mod. n° i, articolo 412 della Tariffa Civile

25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo ßno) . . & >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarifra suddetta (carta da staip, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
1079 Ingegnere Emilio Ferrario- termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,

.
Mod. n• 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n 4,

S'invitano tutte quelle persone che desiderano subsppaltare in tutto od in artiCOIO AAA dBÏÏ& TarÎÍÎR (Carla protocollo jnO) . . . . . & 2

parte il servizio del foraggi in Sardegna a presentare le loro oKerte entro il
mese di maggio prossimo.
Il subappalto sarà per uno o due anni, cioè dat i* ottobre 1866 al 30 settem-

bre 1868. - Dirigersi in Cagliari alPImpresagenerale. 1110

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firenze) ed

FIRENZE. -- Tip. EREDI BOTTA, via ASI ÛB8teÌlaCCi0, 20. accompagnate da corrispondente vaglia postale.


